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NARRAZIONE 



A talli è nato cerne il di io maggio il PrinelU mi 
feci awerlire ck« voleva discutere con vie, e eeine, an- 
dato tsfttto da bà a MoMéeccaria, esti non ooteva che 
vita discutsioue epiifotare da stamparsi al fine d" esM. 

Stando cnsì la coita non era jtecesuario chiamarmi a 
MoHiuhi'Cfuria. Su ciò sinmpiii un /onlietlo coi tilolo : 
HùninWccM-h e V Kv;ìii -(Alisia ili Slradella, al q'iak 

pi con un nitro fo<jlifttù : ed il di 2 -Tiiirj";) 

coli un olirò min slaiiipnln pntnii in ri/,v'i.''ii»'!r". Il 
l'rineltì mi rìfpo.K con iiim iellcra ii^iicuraht i di cu 
arijiììnciiti non lo dichiarano di cerio credente mi Yiin- 
<l'-U<. Ili e.ìsa mi diceva, come dice nel suo libro, che. 
non i^iaiiipaiìa f<igìieiiì perchè ne l' aeeva pregato il 
sigìior Sotto- Prefetto di Voghera ( e via le coniraddi-^ 
zìuni di fallo ), come se le attlorUà non lasciauero 
liJiere le cosceiue. So che il signor Sotto-Prefetto cerca 
e procaccia la quiete a seconda de' doveri del suo vf- 
fìzi'i. nulla ]iiii. Ma pnò dami che il signor Sotto- 
t'c'fi'Uo abbia cil' delti), se lo si è [aito dubiluiv che 
gii tmn gelici siano stali contumaci alle leggi, ma 
io domando, dove son stali conlitmacif in Anterviaf 
Allora stampai m altro foglietto inlilolalo : Indignaiione, 
in cui pregava U Prinettì. di stampare la ma lettera. 
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HO» SI mo essere cnmaui. 

Bali é moUo lemoo the ii Prìneui va rimimnam 
nei sito eopo fi mezzo d' arrestare la evangrlizzasu, 
Il iHwi e mnmnmHe t nmt vennano per fino uti 
tu sacraniemo i cont ssst i estimano j mire ora st aosMi 



( aArt». — iHo ha dato Cristù ed ha detto 
e IH Lut. nulla di uiù. siate fratetli e «nn van 
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muu DEI ricGou im di b. nmm 



l.efcgendo il liliro lìi Don Prinelli mi pareva veliere 
rina pignatta ili ceci posla al funru e che col bol- 
lire iKiir ai:i"|ii:i .-ii cori t'^-ifro ilii'lro anilando su e ^iii, 
ma enino soni)irp i mcdi'.iimi MCÀ. In (grazia, sijjnor 
Prinelli, [icrchè avctii scrino cosi roiifusamenle, loi 
collabùralore d'una micià pai buoni libri? Avendo 
siiiiliaio umanil» p r«'larica l'aie di simili cose? Potile 
non ij^nurate cltt' t più f;ri(t;ino scienza lì dove non 
itilendono nulla, e cosi avete ratto come LebnUio ctie 
|)er farsi accettare con applauso in una certa Mciiità 
strisce una cosa di cui egli stesso non intendeva il 
s'Tiso. Per quaiUo tio inteso, nel \o^tro hliro vcii Lrai- 
lati" qiLPsIe undici cii^e, scnd^ii ila|i-n';tii;;i-, i rri''i'I<'- 
pimi ccei. — lille file il mio ?cn(!o neri e intel- 
ligibile — Dite che se si è saUsli per (iri-lo non 
imjiurta far male — Dite che io falso il caleirbiKino, 



Nota ■ Non vi paia strana I'id«a di pigtialU. perelié in altra rir- 
fUìtaiiM l'uM anctie Eiecliirle (Ei. Hi); ut rrnìlate mira vocila 
dire cin 11 PrinetU aia tonila come I' 0 di GluUu, ina la cunfu- 
siunc è sempre lo cbl eootraala la veritì. 
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perchè siam salvjii per opere si, mii pei nieriti -.'.i 
Cristo, e dite che il papa non è dio in ferra — Ac- 
quale Bibbia ci dobbiamo servire — - Che per confus- 
STone de' prolcstanli to Bibbie protestanti son false — 
Gli efatigelici non conoscono Ia~ Bibbia,, perchè bi- 
sogna l'abbiano ricoTUla per una autoriti infallibile, 
e dite che senza metterò 1' aotorìti infallibile non si 
può ammettere la Bihbìa e, secondo yoì, questa au- 
torità è la chiesa romana — Per confessione dei 
protesLanii i cattolici liauno la vera Bibbia, cioè, i 
protestanti approvano che è buona perdiò danno iii 
mano ilei populo anche la voriione del Marlini — 
Tllle che gli evarii;i'lii;i non possono ii^terpretnn; la 
B'bbia contro In diiosa oìIoIÌlm, prrdié es<a è la 
(■ùit=erva[ri« driij Bdfbia — Clic lo accuse contro 
aìla chiesa callolira sono prLiiiolte soiaineiili! dall' igiio- 
ran/.a — Che gl'inguini più grandi d"l mondu sou* 
cattolici. 

Non giova ripetere che in lulte queste parti lono 
i medesimi ceci che sì corrono dietro, ma da quanto 
si legge nei principio del vostro libro fio a fare con 
nn letterato : non varrei foste un letterato petlegoU, 
che allora vi canterei quei versi de! Giusti ; 

• !*ani^ uno scifTalc 
Di libri a un tempo Idropico e diKiiiiio, 
Gi*^ di tatti, Inteso di nessuno ; 

0 mefilla an araenal» 
Ore ti lapert^ in preda alle tignole, 
Don serba altro di tt cbe le parole. 
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i&àala M sifpior Prinelti credetti ra|ioaevDlo la- 
sciare «gni conlamelia e venire subita a qaella discos- 
sione die stia de» interessare a me ed al popolo, 
piarciò accennai labilo ta croce dì Cristo od il be- 
nefizio di alia morte, benefizio che some è prezioso 
a me, altrellanto dovrebbe essere prezioso al Prìoetli. 
Ma che? Il Prinelti si confase nella nebbia i'i 
vani ragionamenti. 

Io misi innanzi Irs leggi liella Slcriltur», le quali 
non dovrebbero essers ignorale di nessun ci-isliano, 
la prima d' esse È h logge di peccato o della imper- 
feziioni^, la qnale è in Inni pli uomini. La legj^c <ii 
Mmi}. che è legge di Dio, per consogucoKi pi-ifelf.i, 

fummo rinchinsi sotto peccalo, percìiÈ se volessimo 
parlare della coscienza, essa puro ci condanna quai 
peccatori. La Scrittara dunque dice che T uomo h 
morto nei Tallì e nei peccali, e corno morto ej^i 6 
chiaro che non si possono far fruiti di vita eterna. 
Quando adonqne noi avremo sviluppali gli argomenti 
biblici ohe riguardano a queste due leggi troveremo, 
ciò che possiamo già vedere da queste poche righe, 
cioè che é irapossihile la salut-! por le opero della 
liiggc, la quale leg^e è ta domanda di giu.stizia senz.i 
dare la forza di operare giustamente : p. es. la 
islessa ìegg/i degli nomini dice: fate il bene, — ma 
non ci dì la forza per fare il bene, perchè se ne 



Digitizsd by Google 



(lesse b forza non sarebbe più legge, ma sirebhr 
grazia : nè la le^e premia coloro che non fanno 
i! male, perchè il ht bene è io sostro doTerfl. fiiac- 
l'he b legge di Moisè condanna 1' uomo, non 6 per 

c.i-;a die SI possa aver salute, se la salute fosse per il ben 
(■liLTarc della logge, non era necessario die Gesù Crisln 
M.'ni3ie. Ma la ignoranza o la malizia del preti-, 
faci'iiiio d;i maestro a Dio, risponde: Siam saluti 
per Ccisto dunque fac^iain i[ male, Losi pli avver- 
sari! di (|uesta dottrina nspoiiduvano all aposlolo l'aoln, 
lìia ei dimostra dio Cristo e venuto per loglii;ri;Ì l:i 
condntina della legge e pagare il nostro debito con il 
suo sangue. Pagalo dunque questo debito ha soddi- 
sfatta la giusliKta di Dio: vorril ora Iddio essere pa- 
gato due volte, cioè una volta da .Cristo ed una volta 
da noi? questa cosa non la farebbe neppure un uomo 
inverso ad un suo debitore. Dunque posaiain fare il 
male? Rispondo, che Cristo ha redenta 1' anima, ma 
abbiamo ancora la carne, nella quale vi è la legge del 
peccato, perciò È impossibile che noi possiamo essere 
scevri di colpe, perù considerato che Cristo è il no- 
Siro sommo sacerdote e che non c'ft altro mesio onde 
sia tolto il peccalo se non se per il sangue di Cristo, 
egli e chiaro che nessun peccato ci può esser tulio 
.'alvo che per Cristo. 

Diceva che la logge non dà forza per non fare il 
peccato, ma Cristo invece dice cliiaramente che senza 
Lui non pospjamo far nulla, e in Lui. possiamo fare 
ci<^ che È bene; e dice in Lui, pprchè ad ogni cri- 
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stiano e promesso io spinto (Iki Si|;norc. del quale 
spinto 1 nomo pollalo nel peccalo dofe oascere ili 
nuovo m Cnsfe : e questa è quulla legge ùi spirilo 
che accennai. Sondo donifite in Gruto aiamo in Dio. 
che k ^rfeua. ed essendo nel perfetto posHamo cgm- 
battere l'imperfetto o il peccato c!be è nella nosira 
carne. Conoscendo ì» lefote dt Die conosciamo non 
L'ia li nosiro padre ma i! no3lro giudice, (juindi le 
opere buone che sou Tulle senza essere cristiani sono 
onere ai Umore non già opere d amore; le opi,TB 
ciift fa II ensiiano siri') open: ai amore non t'i-i ili 



I fi t I l n Ina 

iirm.T (Unnur eli" .Tii:(inn crisliano e quando opera 

[ter feue, percne per fede Cristo opera m noi — 
dunque la salute e per la croce di Cnslo che ci ha 
tolto il peccato e ci ha donala una legge di amia o 
Ai spinto, perciò la vittoria è della grazia per la quale 
U cristiano opera. Quoste cose sono comprese da chi 
è cnstimo. non c È dnnqne a meravigliarsi se il 
iTinetti non te comprende. 

Il papismo invece dice che (secondo il Prmetli ) 
31 salva per il fuoco de! purgatorio, ma per i menti 
di ùnslo — questa è bella. - chi pud spiegarla ? i 
menti di Cristo- dunque non bastano, ma ci vuole 
il purgatorio — w rispondo che i menti di Cristo 
bastano per il purgdmento delle nostre anime, ma 
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per ingr;iSi3re il prete ci vuoic ri purRstni'io di cui 
<]rislo non ha mai parlalo. 

Le costì (lei preti son tulle cosi: si sposi una jia- 

rente e si paghi, allora non sarà più parente 

ma fioo a quando aminagliorete questo povero popolo? 

II Pflneth sostiene coo^ faecM toaU ehe io ftho ti 
catechismo, perchè ho dslto che il catediismo maUi; 
a parte Cristo e pone la salute in cose tli invenzione 
nmana. ma negli stessi scniti del Pnaelti si vede la 
conferma di quanto ho dello. II Prtnetti dice che il 
papa non È dio in terra, lo so, ma questo ci fu in- 
segnalo fin lia piccini. Ha il prete è cosi die alle voile 
SI Ycrgosni ih quelle cose che ceIi da a<i mieiulere 
di creuerc: infallo altro è ii papismo che si predica 
m Italia eu aliro e queiio che ii proiitca tra le n^tziom 
che hanno d Vangelo. 

11 P II ci I ini n Ioli 

mone di Cnslo non è ini,iUiL'ihilo. io non son si 
paz/.o da dilen^ler me slesso, mj die sia o no iiilel- 
lij^ibile noi so. questo so che d l'i'inciti lo intese t> 
n ebbe paura — fuggi e si avvolge nella nebbia dei 
, SUO' ragionamenti. 



Alibiam risposto a tre dello cose taccate dal Pri- 
nelCi ed abbiamo cercato di otrilooarle in qael posto 
che meritano. La quarta cosa 6 che il Trinetti ao- 
cenna d' aver vìtilo un evangdtco — e perchè non 
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*Ìnce ancor mo? Signor Prinetti, ci voglicn ragioni « 
Bon parole vane ss il vincer conaiitesse nel dire: ho 
vinto ; il Prinetti avrebbe vinto prima che avessinio 
{ncomincialo la dispaia, ma cosi non istd U casa. 
"Sippiamo che «a giovane cristiano aoriose lettere al 
Prinfltti, e sappiamo che li cosa &oi senza toccare 
ai^omenti biblici ; il Prinetti rifiuta te lettere dicendo : 
ho vinto — cioè vinse fuggendo, c cosi avrebbe fatta 
con me se mì (ossi lasciato tirare a scriverli kllere: 
ma io conosco la pecora. Però, si^inor Prinpttl. sicto 
ancor in tempo, fatevi coragijio, non scappale aAla 
nebbia, ma venite alla vera discuiRÌone. 

III. 

D qu I V 1^ n ì lld l 0 II nn , r»-' 

Piccolo cmito per Utaltere t nictvdutu'i che lì /"n- 
nMA fuò aver tpana col tao imUo. 

V antico Testamento fu quasi tutto scritto nella 
hngua di CanMn o Im^a giudaica, dat Targùmi 
lingua santa, poi chiamata lingua obraica. Lo stadiò 
delle altre liogae Semitiche ( quando si consideri che 
molte di esse son morte e V l'puca m cui son morte ) 
lo stadio di quelle lingue è una (limnstraiiione evidente 
dt>ir antichiU del vecchio T(]sl.iniBiit.i 

Versione delta Btbbm e hnoua del wiovo Teslamenlo. 
I (ireci parlavano vani dialetti. Dorico. Jonico. Attico 
ecc. m questi dialetti scrissera molti valenti nomini 
della Greaa, p. es. Pindaro, Teocrtla ed kbionc scris- 
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sere nei ilialctlo Dorico. Quando la Uòerla dei Greci 
fu distraila da l'ilippo, re di Hacedaan, dai dialetii 
^'r«ci SI TonoA 1' Ellenico. Dopo Alcawndro iiBcquero 
altri dae dialetti, il Uaoedone e V Alessandrino, ed m 
Alexandria (Egitto) fa fatta la verswae de' setlanta, 
ma poiché i traduttori erano ebrei, st formi!) quella 
liil|[UB III CUI fu poi Kontto il nuovo Tcstameulo; 
Ni?s3nna parte della Seriltara fu sentla m latino, i 
tirali dunque lianao una ¥ersioae latina come noi una 
m Italiano e dopo tanto tempo essi pare ne fecero 
ima in llaliano. 

/ rnnxo^mlii. Si sa clie fino al|-ppora della ^lamps 
il mi.ndo rra i>\cmo di manoMi-ilti J.-ila Bibhi.T: e. .lai 
confronto di molle cenlmnia d l'ssi fu slamjialo il lesto 
Greco, da tutti ^la ricevuto. Ur se impossilide fu 
alterare la Scnttara prima della stampa, lauto meglio 
r alterazione sarebbe scoperta dopo la stampa. 

Libri della Bibbia. In quantu ai libri del nnovg Te- 
slamento e papisti e si detti proteslanli e noi Siam 
concordi, ma nell' antico Testamento non stam con- 
cordi con Roma, perché il concilio di Trento vi ag- 
giunse alquanti libri, ma siccome noi come milioni e 
milioni di SI delti cattolici romani non ammetliaOio 
l'autorilà di Roma, sarebbe ndieoln a venirci .1 com- 
battere con una autunl.-i ehe non conosciamo. 

Vemont. ^ul ilaliaiii bisQ<.'[ia shami) ad una tcrsioiie 
Italiana, avendo purd .sempre liberti di esaminarla .su 
r originale ogDi qualvolta dabitiauM di qoalohe sbaglio 
del traduliore. Le versipni che hanno più stima in 
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]U\ I I ji II 1 I D filli ( ii^h ! I Mudii li 
Marluii ó il in-lullore ilei iiM.iiiUori, pcrcbò tradusse 
ih tiirulaiuo. ma il [>ioilali Ira.lusse ilall" orisinale. 
ragione ili pm perche ki sua versione abbia più 
Ciiiitte^ ('). Ma siccome dopo i' ottimo ci È il mediocre 
accetto puro di di^icutcre eoa la versiooe [lell'arnve- 
Kovo MsrtiDi, sicuro di non trovare in essa le strana 
c^se di Roma papale. Cerò nou mi serto della ver- 
sione del Diodait cosi com'egli la tradusse, ma dth- 
aentemenle e pamiameiue nvedula td ermniata mgh 
mtimnU ebraico e nreeo; ed olire Ciù essa ha le vaT 
nanti. AcciocrIil' ognuno sappia cosa sono questa 
varianti dico: l'or determinare il testo vennero col- 
lazioii^iii più ili |:iOI> manoscritli ebraici e (jOO yreci. 

K^cc di . ti paiiù . ed altro un po' più nli!\anli. 
I.a IJibbia duot]ue di cui io parlo ha in margine le 
varianti dei principak manoscritti. 
La conlroversta fra noi-sd i preti b di provare sa 



('} RiRuarda alU versione ieì DIjilati acca cosa dicono 1 Out 
pr«ti iiiii dotti dufla rlilasa romana. 

• La traduzione del NàrUbl e assai cattiva (fa molli lati. OUInia 
t qoeHs di GiOTanni KfodMi, sonimaioenta fedete, a con .tittiiiia. 
lingua che pare del tributo li;|[ga quella. I preti pieni di sui«m 
e d^ carlU, i quali utiiano, anche 1 nonii, le diranno elle [Jloilali 
non era eaftolico. la con l' antoiitì di un uomo delissimo e 
mio amieo, ozfi KSxdiwSe, Angtiia Hai, te dico che nella veriione. 
del DtodaU non è piet uh aJaino che non sia ortàdoato. • 

GiordaiU. lettera aù' abate Giuseppe Rut><^rU, 30 settembre 13.'^ 
X 907 GustaDi, vcd. VI, Milano 18». 
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sarebLicro pelte^uluz/f' jier tino irnk;;iie di donue in- 
colte. 

La Bibl)ja riveduta di cui Ilo parlalo la do m 

mano dei popolo ed essa prendo per discaiert', m» 

se |] Prinelli vuole la versione del Martini 1» dia 

egli pure in mano dei popolo, non però a 60 d 70 
lire come fn fatto pel passalo. Vedete, Prinetti, come 
la venta non teme il combattimento? 

JV. 

Il Prinetti dice clip pwr coEif.-ssione proleslynli 
k Bibbie pi-oleslsnli sono false. Ma come può li 
Panelli citare autoii protestanti ul popolo italiano, 
che ( ad eccezione de' dotti ) il nostro popolo non 
ronosce tali libri, perchè se una volta s' era scoperti 
con tali libri s' andava in galera! Ed ora i preti fanno 
il possibile perchè il popolo non legga altri libri tranne 
que' della sagrestia. Signor Prìnetti, le vostre cita- 
zioni d' autori protestanti non valgon nulla per . il 
popolo italiano: Ma che! ì protestanti danno ragione 
al p»pa? mi'nlre il carnevale degli inglesi 6 un ps- 
gliaccio rapprese mante il papa, e dopo d'essersi cosi 

difertili compiono la festa impiccandolo di capestro 

E per fino le Rasaie con il matrimonio di papa Zotof. 
vecchia di Si anni, misero ìn ridicolo il. papa, feeer^ 
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sposare Zalot ìò ans vecchia di pari ali; e l'invilo 
fu &Ui), per qualiro balbuzienti : la musica rabbiosa 
che accompagnava papa Zolof era su un carro tirato 
da quattro orsi; i pagliacci più grossi lii Bassianor- 

re«ano ìdobozì a papa Zotof un preie sordo e . 

cieco be^iBìe il malrimoDio ii papa Zolof. Vei^ogna 
per noi italiani, cbe il ridicolo delle nazioni ci è dato 
col lilola di Sua Santità papa N. N. . . . 

// buon senso. Buon senso, credi lu che chi ci pre- 
si'iìla un libro ci possa dire: Badi che é falso!... o 
the un cerio namero di predicatori ci diranno : Ab- 
hiarao ricavale le no.stre prediche lia un libro falso 1' 
Pure è ciò che il l'rinelti li vuiihi far credere, in 
dicendoli che per confessione de' protestanti le loro 
Bibbie EOftO false. Quanto cose potrei dire se volessi 
citare contro il papismo scrittori cattolici romani e 
preti, ma le son coso inutili per il popolo, ed i doUi 
□on. hanno hisogno che io le dica, poiché si sa che 
son vi ò IfUerato ohe non abbia detta la sua contro 
Roma pi^e. 

V. 

Ella è una. onnipotente bestialilA il dire che per 
essere sicuri della integrità ed autenticità <)«lla Bibbia 
il voKlia una autorità divina; sarebbe come dire che 
non possiamo provare che la terra fu creala da Dio 
se Iddio non ha costìlnita una autoritì per conservarla 
pura. Signor Prinetti, non vi lagnate se i preti sono 
stati messi in ridicolo. 
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Ui 

La Bibbia, per U sua ia(«gritù ed auEentìcilà, bash 
abbia' le teiiiatooiaiue di qoaianquo altro. libro, integro 
ed anlenlico, ed eU* le ba in minto sovrabbondaete : 
poiché ha la testimoiitaaza . de' credenti di tutta, le 
epoche e do' nomici di Jutte \b- apocha, i quali- ne- 
mici lunt credettero ui essa, ma non negarono ne l» 
sua inicgrilà ab la sua autenlicitj. Ma il Princtti che 
non vuol le verilì biblichi?, ma i! sistemn di [tom.i. 
chft ciò solo importa ai preti, mi atinl)iii:ìi.'o u[i si- 
stoma, come che la Bibbia si possa ridurre a sistema: 
ella non ha compemlio dommatico, ma è tarla c>l 

si studia la, natura son/,a pi'ptendtìi' infallilìiliià, poichi' 
b immensa, cosi si i^tuilia la Bibbia, ella |>iire oper.i 
del Croator.: della natura. t'ÀÒ dello a mo'di parentesi, 
dico ciitì la chiesa romana stessa ù una tesiimunianza 
alla Bibbia, testimonianza come HL'mica, non già com^ 
amica, poiché la chiesa romana lece sempre guerra 
alla Bibbia, pure sempre testimonia contro Roma e 
le comparisce ìnnan/.i qual spettro d' un ncciso; .allora 
Itoma spaventata dulia sua vìttima ^rida con urli da 

Su\ siamo sicuri L-Ma la si della Divina (lomniedi:! 
di Dalli,' fu scrina da DaiiL;. Ss ora alilLiariLi aomini 

il condurli al manicomio fra' pa/.^i: se poi codesli 
uomini dicessero : Solo noi abbiamo diritto d' intenderà 
la Divina Commedia di Dante, sarebbero tenuti p^r 
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superbi ed iniiegiiì ili risposla. Se dicessero tuitu ciò 
abbt»mo ricevuto da Dame ; diremmo: dove e quando? 
dateci ii tcstameoto di D^irilo, e sa Dnnttì dieo ciò 
die voi dito vel crcdeceiiio ; cosi vui preti dateci il 
iiisluiHOKto di Cristo e quello dì Pietro. Ha forse 
direte: Come Uìo comnnJa e non ò obbliga» dar 
ragiono dol suo comando cosi noi. Che dii siete 
inni voit 

Or il Prinetti ei mette innnnii )o pr<«i>;iisLuiiÌ di 
Honi'1, dicenilo ehe la chiesa di ttumu l^ T autorilj 
infallibile, e che non si può es.wn; sicuri della [Ubbidì 
m'ii/,i codesta cbiesa ; e che non pos-fiarno trovare 
n<2ÌÌ:ì Bibbia ciò clie Homa ci trova, perciiè non siaio'i 
r iiutorit'i iiif^ilttbilo. i'rimn, domando, perdiò i:i dli.'sa 
>li \{„m^ ^ non ìi clilMO chii fui'orH di 
l'.ji .luiinndo: la cbies;^ di HL>nia ,■ .'Ila cv.si.unu 
cumt) mi si approva? con sé siessa forse? Ma coJesit 
è amnio : Cristo istesso per approvare che ora t'ideilo 
dì Dìo e' Sì richiama a tea timoni a nze. Ora, signori preti, 
mi dovete approvare che la chiesa romana aia cristiana 
ed approvare co' precetti di Cristo, perchè non v' •' 
allro menilo. Ma voi col vostro circolo vizioso mi met- 
tete innanzi una autoritH senza darne prove. Per poco 
che abbia'? studiale le matematiche almeno conosci'- 
relè 1" arilnu'tica e saprete che 100 si compone di 
iOO unità, ma voi mi presentate cento senza presen- 
tarmi r uno ; io conto questo numero o trovo che lo 
cento unità non si trovano, cioè trovo la chiesa ro- 
mana arcifallibile, chb essa ha la carne. Ora rodesln 
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carne di Roma vorrt essere infallibile sulle opere dd- 
r incomprensibile Iddio? Prioelll mio, mi ave;e mntt- 
hti la lettera che avete mandata, percid In qvaato 

scrivete ora non posso accusarvi d' ìncredDlili come in 
quuila, tuttavia il lettore non potrà credere che siate 
persuaso delle cose che dite, che sono assioma de'pretì. 
^Si^nor Prinetti, io dissi di discutere con la autorità 

ilt^lla Bibbia, voi mi domandate una autoritì delle au- 
lurila ciò che È as^unlo^ chè se ad ogni autorità mi 
domandate T autorità di^ll' autorità la non si finisce 
più. Che magnifiche scappatoie hanno i preti. ..t 



VI. 



Siioonno d PnnitUi poieM i pralastanti danno 
man del popolo anche la versione del Martini, cosi 
confessano che i preti hanno la vera Bibbia — menta 
nsposta? Quantunque io non ho che fere ce prote- 
atanti. pure ve^ che Jianno a cuore che U Bibbia 
SI3 Intia. e poiché per le calunnie de' preti molti non 
icL'L'ì^i-etìljaro l:i versione del Dioaali. i prolestanli aanno 
h liei Martini. Se facciano bene o male noi 



i'arob di Ilio Sia lotta. Se dnnijuo i protestanti ilanr 
— U-iferaioQe cattolica, a' cattolici, vuol dire che i ca 
tohci non T'hanno: dunque i protesta:iti hanno 
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Bibbia od ì cattglìci le dotlrÌDc de^ [opi7alamo d'ac- 
cordi. 

Vii. 

Siicondo il Prmetti h chiPM calloiica è I.1 sul» 
conservnlrice disila Dibtii^. Duve la consi^m m:ti ì 

nelle catene Rixioctbft n:in sia Iella Sianor l'n- 

ni'lli. I mannsci'itli {li; ijii^ili ira ijuasi piE'tiii il rjinnilo 

la .slam)>.i tutl.c le Bibbie non i.'rino iii \u:iu di i 
vescovi, poiché saremmo sicun di «un \Cf!^jct<: uu\ h 
Bibbia. Olire ctó la chiesa d( ttoma non divccito tuttu 
Iti «iiia volta CIÒ ette i ora, anzi a ji'icu a fioco, in 
modo Ule i3ic >fiioHi cnsliani non sapuvaDO neanche 
-che cosa Roma avesae invctiUto — e que cnsEiani 
avevano la Bibbia. Kembs poi per jar accellars le sua 
.invenzioni, li persef^itò e lin dal XI e XII secolo, e 
pTWt di tutto CIÒ sia l' inquisizione inventala da Roma 
per i^Uhilire le sue malie. Nel \\l Uuio drvenlA 
grandQ I impudicizia di {toma che pi^r hu ile fruiti 
non la potettero pia sopporlar.'. fra qiiah LuIito. 
llunqui' viiilfte la chiesa di liomj romiiii-in ad .iver 
Illa, e dico vita momlaa:!. multi .si'i.-uli dii[jc Ciiilo. 
per lui iiun possKiiiio arii^hi; [kt (jucslo ricorrere ad 
una i;tiieaa che si formo po.lii a.'coli sono, che non 
è la chiesa .ipos[olii:a : an/.i h chiesa di lloma non 
ha ancor Imito di formare la soa religione — ora ha 
Wì ooQCilio e chi M che cosa altro agRiunfierì al 
Vaogelo, forse f frmeta mm di Sandro Manzoni q 
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1" .Uiiia d' oro iltf! Guerraz/.i, // tabarro Jt-W infrti^re 
fanttecio o ta spada di S'apoleone primo con li; j^osLi 
di ijualthe brigante delle Cal^ibrie — dico di qufi 
briganli aiantenuii dal papa jier uccidere i iiosiii 
suldati. 
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rfi esBti è un afta ma lo che (Kvora.per finlecase della 
veUove e iioa è mai sazio. 

OL ' ' 

Il Pnaetti dice che ingegoi più grandi del 
mondo sono c4tlo1ici. Ed ro ti rispondo: Qiul d^i 
dotti non avele pTseguitato voi? E voi chiesa infiiU 
i\],\\f mt<!Tìd<^nd() h f.r.r\nun fallibMniRntc dann:istp i] 
pinero Galileo .'ili iiiqmswione ! i! 

La dift'sa (M friiieUi e ap})efiRi3 anche ni numero 
:(c' d,.ili d" h;i\\-.i <;i.mft se ì' Ualia padana non abbia 
iivuli fiiu si|iri^iL,'i (h'IlH altri! na/.iniii — d Pnnctd 
dice Khi; il Tasso cani:, le Joili di Maru ed io rispondo 
elie VirRdio, che vai lanlo il Taìsn. canhi in Us'ore 
delle divinila pajtanu. dunqje \ t>a i)i:ma. Mir.cna, 
t.upido. Apollo con altri dii ongani. poiché somiui 
poeti han cantato in lor favore 

La reltmone dt Roma è pqlia de' lentt. La rvligtone 
di tristo è potenza spiriluale, mj Boina adduce a 
sue prove i valenti artuli che ammali dalle paMioni 
(eoKo opere ammirate dai mondo: cosi m Dante ha 
una religione poetica, m Boccaccio una rehpone do 
laido novelltore, in Benvenuto da Garofolo la re- 
ItRione de' ritratti, e così in San:!io, che faceta le 
madonne ritrattando la sua ganza : in Manzoni un:* 
religione romantica, in A\&ert una tragica, in Canova 
una di atatae di sasso, nei musici la religione del 
canto, del suono e del balio, in Napoleone primo -U 
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ni. ma coi>fiiss]amo 
hiamarsi a simm or 



; per le ani l' ha per ii troni 
: e veiimo coperto dnAie cose più- pre 



[ose &31 monuo; avenu ire t 
I ire voile despota, e. e' cir 
a carumaii ammaniHii qiuai 
naia nniL'ionu m la iroiio^cei 



istmmenio mnsicaie . ai irasiuai 
al cnore -per mezzo ui romanzi. « 
I da sofista, alla pifmia co' conven 



ad ogni male ad ogni hisogno.- c 
9 ne ha hO» r «iffiagine. e itti 



Digitized by Google 



2,1 

fa un dio pivscnlando cosi i! sotidisfacimiinto di^^ sensi 

può essi^re soddisfalla nel p:i[jisiii(). Ma io mi Vfii'u 
gnertìi (!i riconoscere i crisliani per mcz/o delle pss- 
sioni, siccome fa il Pnnetti. ^o^ mi dile che ti &aiio 
passioni buone, potchA nel Vangelo non trovo eane. 
ma spinto : non mì dite di abbandonare le arti, pOichft 
CIÒ non è lì mio pensiero, ma ti dico efab il Vangelo 
non anma le passioni, e se conosceste li Bibbia non, 
avreste prese le armi di cni vi servite, imperocchò 
dovresle supere che nel Genesi si lup^e che furono i 
fi^jli di Caino gl'inventori principali delle arli, e non 
^la I li;,'h di Set o di Dio. bone dunfjue ignorami i 
nuli di Dio? Mai no. ma ciie me ne fo delle ar(i 
li He quando sin un c^iltivo Iil'Iio. caltivo manto 
calino padre, e per dir tulio ut uno. quaiido d male 
signoreggia la SoCifta I l.a semplicità de costumi, la 
carila. I amore ed ogni cosa sanla sono il ft-ullo drd 
VaOiielo che non putì produrre de' lotici come sodo 
I (angìiert di sagrestia, che in passandovi vicino digri- 
gnano I denti e con grinta oscena, pare vogliano an- 
iiictidare il loro prossimo, f^d m quanto lo belle arti 
di CUI parlale sono piuttosto la gloria dell'uomo cho 
la gloria di Dio. 

UN EPISODIO 

Almeno ([aattro quinti -della classe istruita di nostra 
Italia, e fors' anco 4c|b trancia, detesta il prete come. 
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il jioniiU) il pocoto: pure ecco qommi. che furono 
l'Urne luminari sono cilali dai preti come gloria del 
jiiipismo. ^ol sono, mi nspoodorele, classe istruita, 
ijue' sapienti doleslavano tt papismo come noi. {tttì 
iiiego, ma dessi furono pnsiis ilei prcle ch^ con la 
laro morte ang^Ilarunu Ir. co^c. .slr;ine di Itoma e 
iiciii nisero la loro anima al Dm Spirilo del \ancelo, 
(ii:i aj un prete, e c\<S basta ppri-lu' siano siali si>- 
M,-j\w della Brandii Babilonia. I.a cherica non bada 
se altri sia o m fristiano, b^i-t^t le possa dar« 
((ii:>li-lie utile. Dauero il dniolo b-\ dato grand utile a 
l;..m.'i ed epli pure, solLo aiiri nomi, è chiamalo rri- 
-Ijaiio, p, es. la inquisizione non |.ide\r> rs'^cro che 
il Irutlo dello s|>irito delle le»ebri<, ed chiamai» 
«Mia, titolo che Doma neppure da ad uà credente. 
Ma CIÒ elle avviene a coloro che con la loro sapienza 
lieteslsno U papismo non avviene all'infimo de' cn- 
.«tiani ; sur esso non pnsa la veni»;pia di Rao» neppur 
dopo morto. Scusa o classe istrsila, ma medila ed 
impara dal cnstiane il di cui Dio 6 d giudice dei 
tuoi spini). 

forntamo a bomba — Rammenti li papi.-im. elie 
la religione di Cristo non fu data per li wipicnti di 
qui.i.-!0 mondo, ch6 sapienti non erano i pi-sratun di 
Il \ i m eri i| I r U i . 

milie che potrei aggiungere, ma quei iuitio non die- 
dero la Luce che illumina il mondo, e uome diuc 
r tstesso vostro nicolas, o l'nnelti, furono semplici 
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opi fai chi! ne la recarono. Se RonM pagana avesse 
Kiurdalo alle sue Ttttone. la drecia i suoi poeti, fi- 
losofi, e le sue magnrfiohe arti. cl)e avrebbe risposto 
V apostolo Pietro, il povero pescatore? ei avrebbe 
detto che la religione di Dio non consiste in cose 

Qual prova più belli della divinità di Cristo quando 
st consideri che la sua religione non è de sensi e 
che cuor d uomo non la poteva far nascere. 

Intanto don Giacomo si spassa con cento Tjomi di 
modi eh ei raccolsi; coinn in un inttici* : se ancb io 
^luv■l^s^L [iDp'tffsi^irrai aali uomini per condannare lìoma 
comniMivi con u.irii'-, cjrlfilico, che miss e pn;li e 
papa n.'ir inforno, mv^iro, Pnnelti, se Dante vivesse 
ancora forse vi ci metterebbe anche voi. facendo ([ri- 
dare ad un diavolo: Li ;[iu lo butto ma a 

me non piacciono di simili beglie. 

In quanto *I pro^%sso delle nazioni dove impera 
il papismo e dove ci È il Vangelo basta n dii;a che 
chi ha appena lette le gazzette sa che le nasioni che 
erano qunsi barbare sotto il papismo, emancipate poi 

ila cs.so ora sono più con dolore il debbo 

dire : più innanzi ui noi. e basta osservare ia l'rus.'iia. 
Si osservi poi I limtiiltprra proÉeslanle e le Spapne 
l'^iUoliche. che squallore presenta la Spagna I ma m 
srazia qual È la nazione protestante che abbia 17 o 
l9 mdioni d inalfabetj' come noi? E aove vi sono 
più preti ognuno sa esservi più ignoranza e più im- 
moralitì. Che avete fallo, o preti, se non che predi- 
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care : boati gì' ignoraitli. — Ahi fino a qaando avremo 
queslii piaga deli' ignoniiKa I ' 



OSSEnVAZIOM ADDIZIOXAI-I 



Kon furono infallìbili i sacor<Joti dell' antico T<ista- 



Tii-^lamciitu furona peccabili - e iion furono fnllibili... 
B;i^Ui niimre elle fu curi h liTO mtcrprcla/.iuiii! ìMìj 
lcj;i;(' ili Dio cIlC con il.nnna Tono il Sit:non\ nieiili-.' 
tutta la legge eil i profeti parlavano dell' Immantiel 
(Dio con noi). Se fu fallibili! quel gacerdom che fu 
istituito da Dio, non siti fallibile il prete di Roma, 
che si fece da sÈ? Or se l'antico Teslnmentn, che 
non passò per 1' autorità infallibile do' sacerdoti, fu 
riconosciuto santo da Cristo, cha ìa alò sempre, non 
ri co no sceremmo noi il nuovo Teatamenlo senza l' inrat- 
libilità du' preti 7 A proposito |f' interpretare fo osser- 
v:ii'i: che Cristo dice: intendete, e se qualche volta A 
u^^tu il verbo interpretare o riguarda al signiflcilo 
d' un nume od all' intender te profezie : e con 
A|)ostoii risponda che i doni per il ministero della 
Parola del Signot^ aon dati da Dio e non dagli 




ili 



Il l'rir 



da infallibile e.l i;n- 
)0 il" un uniiio ne fa 
snccrdoti (ki|l"aiiiico 
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Il p.i[ja e ai irop),a grossa m.>lfi j.er l'ssere s^irnuan;. ^l<l 
cristiani non neghiamo un capo, ma è tristo con lo 
suo spirilo che 6 in tntf i credenti ... ma pare che 
I preti voghono fare loro roba lo spinto santo. 

Il Pnnetlt Jice che si può far guerra anche al papa, 
badate che -i preti te ne domanderanno ragione, ma 
ammesso che si pad far guerra anche al pnpa vai 
nuti paielc più accusare la nforraa. oJ i praresinnii 



rt lif n r 

iniii^uii! ai piuteslanii, Uunuuc i pnutìsiariii hanno 
ragione di atlaccam con la Bibbia e se voi preti 
siete cristiani non avete ragione di riAutare una di- 
sousaione con la Bibb» lù mano nè co protestanti 
uè con noi. 
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IHB Diat' mU STUSE DI S. KMItUMM I 

1. islcsso vescovo brand nel sno rompendio 
Hi stona universale Hiee : La tiotie (Il san lìiir- 
lolonieo. dal 24 al 25 Aimsto 1072. furono 
I le fM [,H 11 I 1 d Ig 
Il I I 61 I fS e K r e 



dei 



ili S. 



I" l> ■'"«IJ I» r»i 

p n ] 0 ci 

siraL'.'. liiìio rT:i SWO orHiio \ii^r yssatini a 
uvifiiiivnin. - Nessuno yoirn niMi annovera rs 
tutte le viiiinie. perche e i solihili rcgr e ppr 
l isiigamone dei vescovi, dei pr^li e dei frati 
R aveva un premio dal ciuto ad ammazzare quei 
m di voier leggere il Vangelo.. 11 mentovalo 
vesBovo diec: questo terribile avvenimento e 
anche dell» ; Le iioz7.c sangmiiose di Parigi, che 
inaccliiano CfcrnìimPnle il nome di Carlo IX. 
Non dice I Injjhilti'rra , pcrolifi ciò si trova 
solo net libri dei preti Prineilt. Si s;ì che i 
preti ebrei (enlarono d infamare purfin Lnsto. 
ma non dubitate, o Pnnetli, clif i nostri sol- 
fiali 501! memori di (jiiaiito puii fare il ferro 
prpUiio che ha sempre !a punta verso chi non 
vuol piegare il collo alla santa sede, 

U Peretìx» dice die le vittime furono un cen- 
tinaio di mila, ed il Sully, che o^qÌ lettore di 
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sluriii sa che cMxi hì mr\no i rc^isln (li?l!i> .sialo, 
ti nssMHii'a cin! lo villimn sono piii lii 7000(1. 

Il spiiso comiintì - Se I csoinli) dculi ugo- 
notti era si forte da fare un trattalo di pace 
come fa una potenza con un' altra, se V editto 
era di scannare gli ogonolh per tutta la Fran- 
erà, se I' esercito ed i pieli e frati con In loro 
ctriniia tulli avevano il Icrro in mimo ed iicct- 
devano ii^onoll! . possono p.ssere solo 700 le 
vittime j' O'iaiiilo solo a Itimeli ne itiroiio presi 
circa 1)00 e messi m ciiTi.'re eit iiilerro!;,ili su 
voli'vani» larsi calliilici ed alla ii-po.sla iiPL;aliv,i 
111 i Elioliti liiroiio scannali da mi sdIo lioia ! 
l.o.-;i avvenne ai Valdesi della (,alaiiria nti:- 
riori-. elle siani'fiii le lianinii! dell impiisizioito 
ed il luMccii) dell inqoisilore Paiiza lo mandalo 
un l.»>ia ed un prete a Monlallo . e presi 
ififeliri, ' die erano in pngtoiie, piccioli e grandi 
col medesimo colleUo e bendati dell' istesso 
l'cncio ttirono sr^ainiafi I ! ! in quanto ali' ammi- 
rai^lio (ìoli^ny, che proleggeva gli ngonotb, fu 
lino dei primi assassinati; e 1' m^me Enrico 
Guisa ( bandiera de' preli ) die di ca'cio nel 
capo dell'esanime ammiraglio.' e (|iiesto Gut.sa 
( allenii alla frode del PrineMi ) fu fallo assas- 
sinare da Enrico III, dal ((tiale riceve pnre un 
("lieto nel capo. 

Il Coligny non tradì la Francia e ciò si 
legge pprfìno in Oe-Fflice: -Hislorie dea protesi. 
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Ifl). Il Bi^lieiu 111 pf(::i[o ilei suo assassi- 
nio nel Coligiiy ebbe iq isposa la figlia del 
cardinale Guisa, zìo Abì Docu Knnco. 

Ma Don PrincUi h^^e con la formula gesui- 
irca : dile sti calunnie e (jUiilthe cosa restii , 
p. fi?. Iia egli letto bene in qiiul foglio Roma 
nnliapoatohca i (ilio veisi ciie Iid citali per ri- 
c(i];tmare 1 idea dei ptìllpgriiiasgi ? e^U leg^e co- 
me se gli avessi cilati ngii^udo Maria, oli nuo- 
vo Demelrio ( AUi ap. XIX I ) 

stona Jjcc cluarameiilp rlie fra ?ìi iif;n- 
[lotli V erano gli uomini pm ucumli e (lui eneati 
ficila Francia, e ciò non (In.'d pcrclte la venta stia 
dalla iKirle dei sapieiili : ma perclie il Priiielli 
vorreblic infamare lo nobib villiine. Guai a Roma 
se non dicesse die 1 inquisizione e le str:^i 
sono cose giosle. Sante son le gesta di frate Val- 
verde che fece macello di venti mila innocenti 
Peruviani 0 non s.izin voile anche il sangue de- 
gli Inca... degli Atalibu. Che fu la !■ rancia 
dopo 1 assassinio degli tigonolli ('). Lo dica 
rÀIlù-ri: - , ■ - 

Tultd fanno, « nulla' sanno; 
Tatto MiiRO, e nulla fanno 
Gira, volta, e' son Francesi; 

Più li pesi — 
Men li danno. 



1') l'yiinotl-, perchè in principio si nnitiflrOBO <Ula 

pnrfii di Sani' Ugo. 
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LE OSSA DEGLI ESTINTI 



Tace Ih aatum, son (jnicEÌ i mari; per l'uf^r 
fosco s'ode come tante larve vaganti - silenzio - 
Un nero velo loglie ia luce iic^h asiri - un ter- 
rcinolo s(]!iote i tumuli , apre. Ì sepolcri At- 
tenti ! Le ossa si sruolono, si ciTcauo e s' u- 
niscono : i quallrn venti soflìann , ;it/.,iii(i iin- 
"lioiii lii scheletri e su 1' ilei nemln tutte si 
racco(}^i)iio aii im ceiilcn, Son einijue i(iniier)s« 
schiere, una di vegli.irdi, una di spDsi. ima di 
giovani prodi, ima di \efgiiH ed imit di fan- 
ciulli. Un uomo i^on manto aurato e con tiara 
gemmala come chi si sv^^ìia dal sonno s' alza, 
luti' intorno ha scheletri. S'apron le subtere e 
la sclitcra di vegliardi gli si avvicina . laute 
voci in una accotnpapnala dal fracasso d"ossa. 
grida : Tremendo p^ipa, tu ne spogliasti la car- 
ne! A que.sta voce inia indie di snuf^ue si ve- 
de nei eu lit - era d sa!ii;ue de" vegliardi rac- 
rolld [ii'l .]] il'--ir ira - (ili sclieleiri si ritirano 
nd (■,,].., iiiiiiefrd di un' akra schiera 

;i)ipropiiii|iiasi e in'l semi di molli di essa 
v'erano altri piccioli sclielftri che pei firiiiii 
gridar: Piii tremendo di lilnide , che ti fa- 
cemmo noi che non vedemmo la luce del so- 
le I!I A questa voce gemè la nulura, un'altra 
nube dì sangue comparve in cielo - i due 
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sessi si haciaron in fron 
1 mono uiedero luogo 
le mani si copre ii re 
nanzi ai] un voiia ose 
sangue azzurro eompa 
«iene vergini ecco i gn 
traditore . le lue asdì: 
de' viventi ! chi coiub;i 
nube di nera ^=r.h^ue 



!i aura scnier». ciiu con 
0 come tu vergine m- 
10 - e<i una mine m 
e nei cieto - eti ai locj 
■am proni cnegri.iano: 

LTà per noi? Un'altra 



mona ut rssn. iij,siiuaiK o ituiiiii - u saniiiit) 
li Aiaiiua e msu oo^ressi, cne nuovi i-ion u 
iitiova (erra saranno creati dall' Eterno. 

I ìiltuijisiiii l'Ili- l'riiii'i "/ l'I r-'iri xom Cttdnli. — 
«".risto è anniinziii'o, lìh bn'^hi. Mi li sembra sìa nlile 

583oSCo 

"fl3 LUG ISvO 
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